
FORMULARIO DI PRESENTAZIONE DEL PROGETTO

FINANZIAMENTO E SOSTEGNO DI PROGETTI DI RILEVANZA LOCALE PROMOSSI DA ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO O ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE DI CUI ALLA DGR
689/201 9

1. Titolo del progetto
c'entriamo

2. Anagrafica dell'Ente proponente/capofila
Tipologia APS
Numero di iscrizione 2369
Codice fiscale 92008440379 Partita IVA 02994001200
Denominazione CENTRO SOCIALE RICREATIVO CULTURALE E ORTI AUTOGESTITO DAGLI ANZIANI ROSA MARCHI

SEDE LEGALE
Indirizzo Via Pietro Nenni 11
C.A.P. 40133 Comune Bologna Prov incia BO
Telefono 0516193080
EMail centrorosamarchi@gmail.com

Rappresentante legale
Cognome CAMPEDELLI Nome MAURIZIA  

Responsabile del progetto

Cognome GUIDI Nome VIVIANA  

Telefono 37 0305 1 7 62 EMail guidi.v iv iana@libero.it

3. Ambito distrettuale
DISTRETTO BOLOGNA c/o Comune di Bologna

4. Elenco delle organizzazioni/associazioni iscritte ai registri regionali componenti della partnership interassociativa per la realizzazione del progetto
Partner 01 Tipologia APS

Numero di iscrizione 2841 Data prov v edimento di iscrizione 03/05/2007
Codice fiscale 91260430375 Partita IVA
Denominazione CENTRO SOCIALE RICREATIVO CULTURALE AMICI DEL BACCHELLI
Indirizzo Via Galeazza 2
Comune Bologna
C.A.P. 40132 Prov incia BO
Distretto DISTRETTO BOLOGNA c/o Comune di Bologna

Composta prev alentemente da under 35

Partner 02 Tipologia APS
Numero di iscrizione 2371 Data prov v edimento di iscrizione 20/11/2001
Codice fiscale 92029560379 Partita IVA 02994031207
Denominazione CENTRO SOCIALE ANZIANI SANTA VIOLA
Indirizzo Via Emilia Ponente 131
Comune Bologna
C.A.P. 40133 Prov incia BO
Distretto DISTRETTO BOLOGNA c/o Comune di Bologna

Composta prev alentemente da under 35

Partner 03 Tipologia APS
Numero di iscrizione 2406 Data prov v edimento di iscrizione 08/11/1999
Codice fiscale 92013410375 Partita IVA 03266761208
Denominazione CENTRO SOCIALE ANZIANI VILLA BERNAROLI
Indirizzo Via Morazzo 3
Comune Bologna
C.A.P. 40132 Prov incia BO
Distretto DISTRETTO BOLOGNA c/o Comune di Bologna

Composta prev alentemente da under 35

Partner 04 Tipologia ODV
Numero di iscrizione 4253 Data prov v edimento di iscrizione 18/01/2019
Codice fiscale 03337831204  
Denominazione Associazione Croce Rossa Italiana - Comitato di bologna
Indirizzo via del cane 9
Comune Bologna
C.A.P. 40124 Prov incia BO
Distretto DISTRETTO BOLOGNA c/o Comune di Bologna

Composta prev alentemente da under 35

Partner 05 Tipologia APS
Numero di iscrizione 2506 Data prov v edimento di iscrizione 25/02/1998
Codice fiscale 92017380376 Partita IVA
Denominazione CENTRO SOCIALE ANZIANI IL PARCO - BOLOGNA
Indirizzo Via E.A.Poe 4
Comune Bologna
C.A.P. 40132 Prov incia BO
Distretto DISTRETTO BOLOGNA c/o Comune di Bologna

Composta prev alentemente da under 35

Partner 06 Tipologia APS
Numero di iscrizione 2740 Data prov v edimento di iscrizione 26/04/2005
Codice fiscale 92012870371 Partita IVA
Denominazione COORDINAMENTO ANCESCAO CITTA' METROPOLITANA DI BOLOGNA -
Indirizzo Via Fioravanti n. 22
Comune Bologna
C.A.P. 40129 Prov incia BO
Distretto DISTRETTO BOLOGNA c/o Comune di Bologna

Composta prev alentemente da under 35



Partner 07 Tipologia APS
Numero di iscrizione 2299 Data prov v edimento di iscrizione 21/07/2000
Codice fiscale 01527021206 Partita IVA
Denominazione MONTE SOLE BIKE GROUP
Indirizzo Via Polese 24
Comune Bologna
C.A.P. 40122 Prov incia BO
Distretto DISTRETTO BOLOGNA c/o Comune di Bologna

Composta prev alentemente da under 35

Partner 08 Tipologia APS
Numero di iscrizione 5846 Data prov v edimento di iscrizione 30/01/2019
Codice fiscale 03719381208 Partita IVA 03719381208
Denominazione Cratere Centrale - APS
Indirizzo Via Oreste Regnoli, 10
Comune Bologna
C.A.P. 40138 Prov incia BO
Distretto DISTRETTO BOLOGNA c/o Comune di Bologna

Composta prev alentemente da under 35

Partner 09 Tipologia APS
Numero di iscrizione 2369 Data prov v edimento di iscrizione 05/12/2001
Codice fiscale 92008440379 Partita IVA 02994001200
Denominazione CENTRO SOCIALE RICREATIVO CULTURALE E ORTI AUTOGESTITO DAGLI ANZIANI ROSA MARCHI
Indirizzo Via Pietro Nenni 11
Comune Bologna
C.A.P. 40133 Prov incia BO
Distretto DISTRETTO BOLOGNA c/o Comune di Bologna

Composta prev alentemente da under 35

Partner 10 Tipologia APS
Numero di iscrizione 3497 Data prov v edimento di iscrizione 03/08/2011
Codice fiscale 91244830377 Partita IVA 02658951203
Denominazione L'ALTRA BABELE
Indirizzo Vie della Repubblica 5
Comune Bologna
C.A.P. 40127 Prov incia BO
Distretto DISTRETTO BOLOGNA c/o Comune di Bologna
Sede operativ a Via Gandusio 10  40128  Bologna  (BO)
Distretto sede operativ a DISTRETTO BOLOGNA c/o Comune di Bologna

Composta prev alentemente da under 35

Partner 11 Tipologia ODV
Numero di iscrizione 527 Data prov v edimento di iscrizione 09/05/2002
Codice fiscale 91219110375  
Denominazione ASSOCIAZIONE TERRITORIALE PER L'INTEGRAZIONE PASSO PASSO ODV
Indirizzo VIA MATTEOTTI 1/C
Comune Marzabotto
C.A.P. 40043 Prov incia BO
Distretto DISTRETTO PORRETTA TERME c/o Comune di Vergato

Composta prev alentemente da under 35

5. Area prioritaria di intervento

 1 . Contrastare le solitudini inv olontarie specie nella popolazione anziana attrav erso iniziativ e e percorsi di coinv olgimento attiv o e partecipato  

 2. Sostegno all’inclusione sociale, in particolare delle persone con disabilità e non autosufficienti  

 3 . Contrasto delle condizioni di fragilità e di sv antaggio della persona al fine di interv enire sui fenomeni di marginalità e di esclusione sociale  

 4. Promozione della partecipazione e del protagonismo dei minori e dei giov ani, perché div entino agenti del cambiamento  

 5 . Sv iluppo di percorsi di inclusione socio-lav orativ a e di integrazione nelle comunità  

 6. Sv iluppo e rafforzamento dei legami sociali, da promuov ere all’interno di aree urbane o extraurbane disgregate o disagiate, con particolare riferimento allo sv iluppo di azioni
comunitarie, di coesione, che abbiano l’obiettiv o di creare legami e relazioni significativ e e che fav oriscano la partecipazione delle famiglie alla v ita di quartieri

 

 7 . Sv iluppo di forme di welfare generativ o di comunità anche attrav erso il coinv olgimento attiv o e partecipato in attiv ità di utilità sociale dei soggetti che beneficiano di prestazioni di
integrazione e sostegno al reddito

 

 8. Sv iluppo e rafforzamento della cittadinanza attiv a, della legalità e della corresponsabilità, anche attrav erso la tutela e la v alorizzazione dei beni comuni e dei beni confiscati alla
criminalità organizzata

 

6. Analisi del contesto e obiettivi specifici

Le zone bersaglio indiv iduate nell’ambito dei piani di zona si caratterizzano in un contesto con limitati punti di aggregazione pubblica come la zona Birra - Triumv irato, con una presenza di
conflittualità relazionali. Per quanto riguarda l'area bersaglio Casteldebole, porzione del quartiere Borgo Panigale – Reno sita all’estrema periferia della città, racchiusa tra tangenziale, asse
attrezzato e grandi v iali di transito sulla direttrice centro-periferia e risulta abbastanza isolata. Dal rapporto comunale emerge che in questo territorio v i è una presenza importante di case
popolari e abitazioni in zone di campagna occupate spesso da stranieri. Vi è però anche un’edilizia residenziale abitata da giov ani famiglie in buone condizioni economiche con figli piccoli o
adolescenti. 
Le opportunità di socializzazione sono molto poche e certamente il bisogno di attiv ità ludiche, ricreativ e, di socializzazione, di contrasto alla dispersione scolastica e alla marginalità, sono
certamente superiori alle risposte fornite. In zona Casteldebole, oltre la Parrocchia dei Santi Giov anni Battista e Gemma Galgani, il punto di riferimento è il centro culturale polifunzionale
“Bacchelli” orientato prev alentemente ad una popolazione matura e anziana ma che negli ultimi anni sta div entando punto di riferimento anche per nuov e progettualità di azioni per
giov ani e adolescenti; cosa che non si può dire per la zona Birra Triumv irato. Con questi presupposti, e perfettamente in linea con gli obiettiv i della programmazione sociale distrettuale
201 8-2020 della Città di Bologna, il percorso proposto v uole fungere da facilitatore, utilizzando il teatro e le arti dal v iv o come mezzo priv ilegiato, all'incontro tra generazioni, alla coesione e
alla condiv isione degli spazi quale il Centro Bacchelli.
Gli obiettiv i del progetto mirano a fav orire condiv isioni e fiducia reciproca mettendo al centro dell’attenzione il benessere della persona. Nello specifico, si implementeranno delle azioni
finalizzate a:
Promuov ere opportunità di socializzazione in mov imento ed in grado di contrastare la pov ertà relazionale in un’ottica di sv iluppo della comunità. Sostenere i rapporti intergenerazionali
quale momento di scambio dei saperi e dei sapori delle relazioni positiv e ed integrativ e e di comunità. Valorizzazione delle idee in mov imento dei giov ani, a sostegno delle abilità v olte al
superamento delle pov ertà educativ e. Rafforzare le relazioni di collaborazione fra i serv izi del quartiere e la realtà associativ a in continuo mov imento. Fav orire il miglioramento degli stili di
v ita a sostegno di famiglie in difficoltà prev edendo azioni a sostegno della genitorialità, a bambini e ad adolescenti, persone sole attrav erso un percorso di dialogo e azioni partecipativ e.



7. Articolazione del progetto 
In particolare dov ranno essere messe in ev idenza: 1 ) le modalità e le div erse fasi di attuazione del progetto, 2) le ev entuali sinergie e collaborazioni con soggetti pubblici e priv ati del
territorio per la realizzazione ed integrazione delle attiv ità ed il raggiungimento degli obiettiv i, 3) i luoghi/le sedi di realizzazione delle attiv ità e 4) l’ev entuale presenza del tema della
tecnologia o del suo utilizzo nelle attiv ità progettuali

Il progetto si articolerà nelle seguenti fasi:
1 )FASE PROPEDEUTICA: incontri periodici di coordinamento con le div erse associazioni e istituzioni del Quartiere coinv olte nel progetto; pianificazione delle div erse azioni con v erifica delle
modalità, gestione delle div erse azioni.
2) MOVIMENTO E SALUTE:
- Danza in gioco anche in carrozzina riv olto a soggetti con disabilità Prev isti 1 0 incontri di un’ora al Centro Rosa Marchi.
-Dolci mov imenti corso pratico di mantenimento fisico e di socializzazione alla parrocchia Nostra Signora della Pace – zona Birra. Sono prev isti n. 1 0 incontri.
- Pedalata in bicicletta alla scoperta del territorio sul percorso “il sogno delle piste ciclabili – Parco città campagna” con v isita guidata a Villa Bernaroli alla “Conserv a” ed alla Chiesetta di
campagna, da realizzarsi nel periodo marzo/ottobre con un massimo di circa n. 30 partecipanti.
- Laboratorio ciclofficina, riv olto a ragazzi da 1 1  a 1 4 anni, con n. 4 incontri v olti ad apprendere tecniche di manutenzione della bici saranno tenute da un educatore e un ciclo meccanico;
prov e di abilità per la sicurezza, un’attiv ità ludica e sportiv a. Incontri riv olti a ragazzi con disabilità accompagnati dai genitori, messa a disposizione di 2 bici tandem e 1  bici cargo
all’officina del Rosa Marchi.
I ragazzi che frequenteranno il corso v erranno coinv olti nell’av v io di una ciclofficina all’aperto un pomeriggio in primav era.
3) MOVIMENTO E PREVENZIONE: 
- n. 2 Lezioni informativ e di primo soccorso e prev enzione incidenti domestici riv olto a 20 partecipanti al Centro Sociale il Parco;
- n. 2 Lezioni informativ e e dimostrativ e sulle manov re salv av ita, sonno sicuro (ambito pediatrico) – sensibilizzazione sulle tematiche di tutela della v ita e della salute (per famiglie, nonni e
comunità in genere con distribuzione di materiale didattico informativ o presso il Centro Sociale Il Parco
n. 2 Lezioni informativ e di educazione alimentare(piramide alimentare) a Villa Bernaroli
n. 5  incontri pratici di n. 2 ore, su tecnica e metodo di preparazione degli alimenti e uso degli utensili con recupero delle ricette della tradizione. Al termine degustazione di quanto preparato
a Villa Bernaroli. 
4) MOVIMENTO E INCONTRO INTERGENERAZIONALE: 
- laboratorio “i bambini canterini” della scuola dell’infanzia Aldo Moro in zona Birra v anno a trov are i nonni del Centro Diurno Calv i. creare un momento ludico e condiv iso con le canzoni
dello Zecchino d’Oro. Si prev edono n. 3  incontri.
- Laboratorio manuale intergenerazionale per stimolare la conoscenza dell’altro in contesto ludico, lo scambio dei saperi con la realizzazione di giochi di ieri e di oggi. Prev isti incontri con 2
classi presso la scuola primaria Mazzini di Borgo Panigale e n. 2 classi la scuola Due Agosto di Casteldebole della durata di un’ora e mezza a settimana.
- Laboratorio teatrale intergenerazionale(adolescenti e terza età)a cadenza settimanale, con incontri di 2 ore per 40 ore, con un gruppo lav oro dai 1 0 ai 25  elementi, presso il Centro
“Bacchelli”. Il teatro è il mezzo espressiv o priv ilegiato per conoscere la propria identità, prendere coscienza della bellezza delle differenze culturali e soprattutto intergenerazionali.
5 ). MOVIMENTO E CULTURA:
- Riscopriamo l’opera buffa del ‘7 00. In scena “La serv a padrona” di Pergolesi che dette l’av v io alla futura opera comica dell’800al Bacchelli.
- La cultura per ogni età alla Parrocchia zona Pastorale Lungoreno di Casteldebole, incontri settimanali di stimolazione cognitiv a riv olto ad un gruppo di 1 5 /20 anziani soli con l’obiettiv o di
stimolare le abilità residue.
6)MOVIMENTO E MEMORIA: 
- "passeggiate v irtuali" corredate di un testo. N. 8 incontri di n. 2 ore, con cadenza quindicinale sui temi: Bologna sotto le bombe – i rifugi; i nov ecento anni di Bologna e del suo comune; i
cento anni di Santa Viola; welfare nel Medio Ev o a Bologna; Donne bolognesi nella storia; a Santa Viola.
- n. 2 v isite guidate nei luoghi raccontati

8. Descrizione di massima

del ruolo sv olto dai singoli Enti partner e delle modalità di collaborazione e cooperazione interne (numero e descrizione momenti di incontro/confronto, figure e azioni di
coordinamento, numero e descrizione di azioni progettuali co-realizzate, ecc.)
delle sinergie e collaborazioni con soggetti pubblici e priv ati del territorio per la realizzazione ed integrazione delle attiv ità ed il raggiungimento degli obiettiv i (indicare i soggetti
coinv olti e con quali modalità e finalità, comprese ev entuali associazioni/organizzazioni non iscritte ai registri con particolare riferimento a quelle composte prev alentemente da
under 35 )

I partners aderenti alla rete associativ a collaboreranno nelle azioni di coordinamento, con incontri periodici, mettendo a disposizione v olontari ed esperti per dare risposte ai bisogni del
territorio. 
Il filo conduttore è indiv iduato nel "mov imento", inteso come attiv ità del corpo, della mente, della conoscenza. 
L’Associazione Winning club ASD e l’associazione Monte sole bike gruop e l’Altra Babele, seguiranno le attiv ità ludiche motorie in palestra e all’aperto, riv olte anche a soggetti fragili e con
disabilità, con il sostegno dell’associazione Passo Passo.
L’odv  Croce Rossa terrà lezioni di primo soccorso, di manov re salv av ita al Centro Sociale Il Parco: Le lezioni sul tema dell’educazione alimentare sono correlate con le lezioni di cucina a Villa
Bernaroli.
Abbiamo cercato di fav orire il protagonismo dei minori e dei giov ani con un confronto intergenerazionale con attiv ità laboratoriali ludiche ricreativ e e manuali per dare spazio alla loro
fantasia e creativ ità.
Villa Bernaroli seguirà il percorso intergenerazionale con i “bambini canterini” della materna in zona Birra av endo già av v iato un percorso collaborativ o il Centro Diurno Calv i.
Il laboratorio intergenerazionale riv olto agli adolescenti a cura dell’associazione Cratere Centrale al Bacchelli in zona bersaglio ha trov ato la giusta collocazione.
La memoria come mov imento dei ricordi al Santa Viola con le “passeggiate” nel tempo corredate da un testo che v uole informare e per contro stimolare i ricordi delle proprie esperienze
v issute. 
I ragazzi di Radio CAP del Centro Rosa Marchi daranno v oce al progetto con trasmissioni alla radio web (https://www.spreaker.com/user/radio_cap) 
Bolab APS curerà i laboratori intergenerazionali coi bambini delle elementari e con gli anziani fragili; la realizzazione del logo e di un v ideo che documenti il progetto.
Col supporto e collaborazione del Quartiere Borgo Panigale – Reno e dell’Ufficio reti e lav oro di comunità, FEST , SST.

9. Numero potenziale e tipologia dei destinatari delle attività

Categoria Numero beneficiari attesi

1 . Nuclei familiari  

2. Bambini e ragazzi (entro le scuole superiori)  5 5

3. Giov ani (entro i 34 anni)  1 5

4. Anziani (ov er 65 )  1 20

5 . Disabili  1 0

6. Migranti, rom e sinti  

7 . Soggetti in condizione di pov ertà e/o disagio sociale  

8. Senza fissa dimora  

9. Soggetti con dipendenze  

1 0. Multiutenza  1 5

1 1 . Soggetti della comunità territoriale  20

1 2. Altro (specificare) 

10. N. volontari che si prevede di impiegare per la realizzazione delle attività previste dal progetto 1 8

11. Risultati sul medio periodo e impatti attesi (dove con impatto si intende il cambiamento sostenibile di lungo periodo sulla comunità di riferimento) generati dalle
attività progettuali

Il sodalizio av v iato dalla co-progettazione v uole porre le basi per un rapporto lungo e duraturo nel tempo, mira a creare un laboratorio permanente al fine di consolidarne gli obiettiv i sul
lungo periodo generando un impatto reale e tangibile. Nelle zone bersaglio i risultati attesi sono quelli di animare la centralità urbana con l’obiettiv o di fare crescere e proseguire nel tempo
un rapporto teso a v alorizzare iniziativ e complementari di socializzazione e di contrasto alla pov ertà relazionale.
Ridurre il senso di solitudine delle persone anziane e sole av v icinandole ai laboratori dov e si prev ede l’adesione di circa 1 5 /20 persone e sv iluppare pratiche di buon v icinato.
Potenziare il co-protagonismo dei destinatari rispetto alla capacità di v alorizzare il proprio benessere psico-fisico, attrav erso laboratori informativ i su prev enzione, primo soccorso ed
educazione alimentare riv olti alle div erse fasce di età.
Creare opportunità di lav orare in rete anche nell’attiv ità tra i partner.



12. Descrizione della capacità del progetto di attivare sul territorio nuove risorse di varia natura 

risorse economiche (Es. Qual è l'effetto lev a atteso del progetto relativ amente all'attrazione di ulteriori risorse economiche? Qual è la prov enienza di queste risorse?)
competenze (Es. Quali competenze, professionali e non, il progetto si aspetta di portare sul territorio? Si tratta di competenze assenti e/o di cui il territorio necessitav a?)
v olontari (Indicare il numero di nuov i v olontari che si stima di attiv are con la realizzazione del progetto e se si prev edono momenti formativ i per i v olontari)
asset (Es. Si prev ede nelle attiv ità progettuali l'uso di spazi sotto-utilizzati? Se sì, quali (spazi v erdi, immobili, ecc.) e con quali modalità? Si prev ede un processo di rigenerazione o
riqualificazione? Se sì, specificare l'oggetto e le modalità di rigenerazione/riqualificazione)
rete (Es. Si prev ede di continuare/consolidare l'azione di rete anche oltre il finanziamento?)
altro (specificare)

si ipotizza la possibilità di sollecitare i distributori locali a sostenere economicamente il progetto. Formare i v olontari per la gestione del primo soccorso in situazioni di non emergenza
Valorizzare il mov imento di prossimità rafforzando il ruolo dei v olontari con av v icinamento a contesti complessi con azioni sentinella sul territorio.
Gestione del conflitto relazionale delle giov ani generazioni con gli adulti in un percorso di rispetto reciproco con soluzioni sostenibili. 
Intercettare i contesti dov e la riduzione dei componenti della famiglia e delle reti famigliari su cui contare, prov oca una mancanza di reti sociali uno stato di sofferenza e solitudine come
famiglie unipersonali con persone anziane in particolare donne sole, soggetti non autosufficienti, facendo lev a su figure professionali che offrano un senso di fiducia ed una capacità di ascolto
dei bisogni. Occorre creare fiducia ed av ere comprensione per potere trasformare i soggetti coinv olti in attori protagonisti. Riscoperta dei v alori di buon v icinato.
Rafforzamento dello schema intergenerazionale dov e le giov ani generazioni di oggi che possano trov are la loro formazione e partecipazione attiv a attenti ai cambiamenti sociali sul
territorio che sono sempre più rapidi e quindi le modalità di riqualificazione debbono essere riv edute per rispondere al bisogno di rapporti intesi come “beni relazionali” indispensabili alla
conv iv enza civ ile ed alla coesione sociale.
Valutazione dell’impatto emotiv o dei fruitori delle piste ciclabili del quartiere “città campagna”, della conoscenza del proprio mezzo di spostamento, del rispetto dell’ambiente
Si prev ede il coinv olgimento di n. 1 0 nuov i v olontari per i quali sono prev isti momenti formativ i in attuazione al progetto.
Si prev ede un processo di riqualificazione della “officina” attrezzata del Centro Rosa Marchi sottoutilizzata da tempo c’è bisogno di persone che tornino ad animarla.
Testimoni di azioni di reti in v ista della formalizzazione delle case di quartiere.

13. Livello di coinvolgimento (informazione, consultazione, co-progettazione/co-gestione ecc.) e strumenti per il coinvolgimento/attivazione dei beneficiari finali e della
comunità

Il progetto v ede coinv olto sia il priv ato sociale che l’ente pubblico in una giusta sinergia di informazione con un feedback di controllo di sistema.
Verrà dato spazio alla forma cartacea con predisposizione di v olantini, locandine perché ci sono persone (in particolare anziani) che hanno difficoltà ad approcciarsi alle nuov e tecnologie.
La comunicazione orale diretta specie nei confronti delle persone anziane, v errà presa in considerazione per superare le diffidenze nei confronti delle azioni di progetto. Verrà attiv ato una
pagina web creando anche un’area riserv ata ov e si caricano tutti gli strumenti del progetto accessibili ai parnters. L’utilizzo di strumenti telematici quali le mailing list per una
distribuzione e condiv isione delle informazioni, dei soggetti coinv olti con informazioni mirate agli URP, al Centro Serv izi del Volontariato ai portali web di Ancescao, dei centri sociali.
Predisposizione di materiale promozionale, incontri conoscitiv i v olti a spiegare le azioni progettuali. Coinv olti i ragazzi di Radio C.A.P. che documenteranno il progetto con la realizzazione di
un podcast fruibile da tutti. Con le scuole materne, elementari del territorio sono stati già presi accordi di massima come pure con l’Ufficio rete e lav oro di comunità, scuola e serv izi sociali
del Quartiere Borgo Panigale – Reno. Beneficiari finali i frequentatori del Centri Sociali, gli alunni e gli insegnanti delle scuole e delle parrocchie nonché i soggetti intercettati e interessati
alle v arie azioni di progetto e del “passa parola”.

14. Data avvio progetto (entro il 201 9) 1 5  / 1 1  / 201 9

15. Data presunta di fine progetto (inderogabilmente non oltre il 06/1 1 /2020) 30  / 1 0  / 2020

16. CRONOPROGRAMMA
Azione Collocazione temporale (Mese/Anno)
N. Denominazione 9/201 9 1 0/201 9 1 1 /201 9 1 2/201 9 1 /2020 2/2020 3/2020 4/2020 5 /2020 6/2020 7 /2020 8/2020 9/2020 1 0/2020 1 1 /2020

01 fase propedeutica

02 mov imento e salute

03 mov imento e prev enzione

04 mov imento e incontro intergenerazionale

05 mov imento e cultura

06 mov imento e memoria

17. PIANO ECONOMICO

COSTI PREVISTI
Denominazione Importo
1.  Spese generali (progettazione, amministrazione, rendicontazione, ecc.) Max 7%  

1.01 amministazione, rendicontazione, fiscalità 1 .300,00

2.  Spese di personale (coinvolto direttamente nelle attività del progetto comprese quelle di coordinamento e facilitazione della partnership
interassociativa)  

2.01 informatico per sito,esperto comunicazione,commercialista,musici,coord.artistico, 7 .060,00

3.  Spese per acquisto attrezzature, materiale di consumo, beni strumentali, piccoli arredi, ecc.  

3.01 attrezzi ginnici,cancelleria,nolo auricolari,fotocopie,libri bimbi,pennarelli,alimenti,kit bici,scen 2.87 0,00

4.  Spese per acquisto servizi  

4.01 corso danza,corso ginnastica, laboratorio intergenerazionale e stimolazioneattiv ità cognitiv e 3.1 7 0,00

5.  Spese per attività di formazione, promozionali e divulgative  

5.01 stampa v olantini, v ideo promo e registrazioni radio 2.200,00

6.  Rimborsi spese volontari  

6.01 ricarica telefonica,mezzi publici, taxi,indennità km 200,00

7.  Spese per prodotti assicurativi  

7.01 rc, garanzia accessoria, diaria infortuni 7 5 0,00

8.  Spese di gestione immobili (ad es. piccole manutenzioni ordinarie strettamente necessarie allo svolgimento delle attività progettuali, utenze,
affitti, ecc.)  

8.01 rimborso km per accompagnamento anziani, pulizie, utenze e riscaldamento 1 .1 5 0,00

9.  Altre voci di costo  

Totale costi 1 8.7 00,00

ENTRATE PREVISTE
Denominazione Importo

1.  Finanziamento regionale richiesto 1 8.7 00,00

2.  Quota a carico Enti proponenti

3.  Quota a carico di Enti pubblici

4.  Altro  

Totale entrate 1 8.7 00,00

Data stampa  07/07/2019
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